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“PORTI DI BARI E BRINDISI. MACCHINE RADIOGENE DEDICATE ALLE ATTIVITA’ DI 

MARITIME SECURITY” 

 

CIG [7813611BC4] 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

PREMESSA 

Il presente documento disciplina la partecipazione alla procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 comma 2 del 

D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i., indetta dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, per 

l’affidamento della fornitura di macchine radiogene ed archetti metal detectors da dedicare alle attività di 

maritime security per i Porti di Bari e Brindisi, attraverso una RdO sul MePA. 

1 – OGGETTO DELL’APPALTO E TERMINE PRESENTAZIONE OFFERTA  

L’appalto ha per oggetto la fornitura di fornitura di macchine radiogene ed archetti metal detectors da 

dedicare alle attività di maritime security per i Porti di Bari e Brindisi. 

 il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è fissato al 21.03.2019 ore 10:00,00; 

 il termine per la presentazione dei chiarimenti, esclusivamente attraverso la piattaforma telematica 
MePA è fissato al 14.03.2019 ore 10.00,00. 

 L’apertura delle offerte è fissata al 21.03.2019 ore 10:30,00; 

2 –  CARATTERISTICHE TECNICHE  

Nell'ambito delle azioni finalizzate al miglioramento degli standard di security relativi al controllo dei 

passeggeri e relativi bagagli, questa Stazione appaltante deve procedere all'acquisto e posa in opera, presso i 

porti amministrati di Bari e di Brindisi delle seguenti attrezzature: 

-  n. 5 macchine radiogene per bagagli da stiva (tunnel min. 90X75 cm) 

- n. 4 macchine radiogene per bagagli a mano (tunnel min. 60X40 cm) 

-  n. 2 archetti metal detector fissi 

-  n. 3 archetti metal detector mobili (trasportabili e alimentanti anche a batterie), completi di 
batterie e contenitori per il trasporto. 

Le attrezzature sopra indicate saranno installate come presso i due porti citati come di seguito specificato: 
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- Porto di Brindisi: n. 2 radiogeni per bagagli da stiva presso il Terminal Grecia (1 macchina) e il Terminal 

Albania (1 macchina); n. 2 radiogeno per bagagli a mano presso il Terminal di Levante e Costa Morena Nord); 

n. 5 archetti metal detector fissi presso il terminal Grecia (n. 1 archetto) e presso il Terminal Albania (n. 1 

archetto); n. 3 archetti mobili e trasportabili; 

- Porto di Bari: n. 3 radiogeni per bagagli da stiva e n. 2 radiogeni per bagagli a mano presso il posto di 

controllo - Molo 10 -Terminal Crociere- Stazione marittima ausiliaria. 

Si intendono comunque integralmente a carico del fornitore tutte le opere necessarie per l’installazione dei 

sistemi (costituiti dalle macchine e relativi apparati compresi i server e le workstation di gestione, i dispositivi 

di archiviazione, i monitor, etc.) presso le infrastrutture di allocazione. Sono a carico del fornitore il trasporto 

nel sito, lo scarico, l’installazione, la prova e la messa in funzione degli apparati di controllo bagagli come qui 

descritto, in conformità con le presenti specifiche relativamente alla funzionalità delle parti meccaniche, 

elettriche ed informatiche. Stessi oneri a carico del fornitore concernono la fornitura degli archetti metal 

detector. 

L'appaltatore dovrà garantire la perfetta esecuzione di quanto fornito e delle attività svolte, sia nella prima 

fornitura che nella successiva attività di manutenzione preventiva biennale, comprensiva di manutenzione 

ordinaria, straordinaria su guasto e assistenza locale (di seguito, complessivamente, Manutenzione). 

La Manutenzione dovrà essere eseguita secondo quanto previsto nella parte del CSA dedicata alla 

fattispecie, concernendo la stessa tutte le apparecchiature richieste e fornite (scanners e archetti). 

In particolare, le attività andranno effettuate da personale specializzato e le riparazioni e/o le sostituzioni di 

componenti andranno effettuate con materiali approvati dal costruttore, come  identificabile dalla relativa 

documentazione tecnica. 

Le caratteristiche tecniche della fornitura sono state dettagliate nel CSA facente parte della documentazione 

di gara. 

 

3 – IMPORTO DELLA FORNITURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L'importo complessivo a corpo a base d'asta della fornitura di cui al presente disciplinare, ammonta ad € 

euro 410.750,00 (quattrocentodiecimilasettecentocinquanta/00) oltre IVA come di seguito specificato: 
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PORTO QUANTITA' TIPOLOGIA DI MACCHINA COSTO 
PRESUNTO/CAD. 

TOTALE 

BARI 3 
 

APPARECCHIATURE A RAGGI X PER 
CONTROLLO BAGAGLI DA STIVA -

TUNNEL D'SPEZIONE(min.) cm 90 x 
75 cm 

52.350 157.050,00 

2 APPARECCHIATURE A RAGGI X PER 
CONTROLLO BAGAGLI  A MANO-

TUNNEL D'SPEZIONE (min.) cm 60 x 
40 cm 

28.000 56.000,00 

BRINDISI 2 APPARECCHIATURE A RAGGI X PER 
CONTROLLO BAGAGLI DA STIVA -

TUNNEL D'SPEZIONE(min.) cm 90 x 
75 cm 

52.350 104.700,00 

2 APPARECCHIATURE A RAGGI X PER 
CONTROLLO BAGAGLI  A MANO-

TUNNEL D'SPEZIONE (min.) cm 60 x 
40 cm 

28.000 56.000,00 

2 ARCHETTO METAL DETECTOR A 
TRANSITO - FISSO 

5.000 10.000,00 

3 ARCHETTO METAL DETECTOR A 
TRANSITO- MOBILE- 

9.000 27.000,00 

    

 TOTALE € 410.750,00 

 

La fornitura sarà aggiudicata con il criterio del minor prezzo, determinato mediante ribasso sull’importo a 

base d’asta ex art. 95 c. 4 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.  

Non sono ammesse offerte in aumento. In presenza di due o più offerte uguali la Stazione Appaltante 

procederà al sorteggio. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche nel 

caso in cui sia stata presentata un’unica offerta valida. In ogni caso la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 

95 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva nel caso in 

cui nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.  Non saranno ritenute 

valide le offerte parziali o incomplete. 

L’aggiudicazione sarà effettuata, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera D.Lgs. 50/2016, in favore del Fornitore 

che offrirà il prezzo complessivo più basso rispetto a quello posto a base di gara. 

 

 

4 – PERIODO DI GARANZIA – RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA 

 

L'appaltatore dovrà garantire la perfetta esecuzione di quanto fornito e delle attività svolte, sia nella prima 

fornitura che nella successiva attività di “Manutenzione preventiva biennale”, comprensiva di manutenzione 

ordinaria, straordinaria su guasto e assistenza locale. 

La Manutenzione dovrà essere eseguita secondo quanto previsto nella parte del CSA dedicata alla 

fattispecie, concernendo la stessa tutte le apparecchiature richieste e fornite (scanners e archetti). 
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In particolare, le attività andranno effettuate da personale specializzato e le riparazioni e/o le sostituzioni di 

componenti andranno effettuate con materiali approvati dal costruttore, come identificabile dalla relativa 

documentazione tecnica. 

Con l’espletamento dell’attività di Manutenzione, l'appaltatore si obbliga al mantenimento in efficienza del 

parco impianti fornito, con l’obiettivo di garantire la disponibilità operativa degli stessi secondo i livelli di 

servizio fissati nel CSA  

Nel periodo di garanzia legale dovrà essere inclusa l’attività di manutenzione preventiva con intervallo di 

tempo non inferiore ai sei mesi includendo ogni rimborso o onere connesso con l’amministrazione della 

garanzia sui sistemi e sulle loro parti (garanzia full risk). La Committente rimane pertanto estranea a qualsiasi 

obbligo o responsabilità circa le attività connesse con l’amministrazione della garanzia.  

L’appaltatore dovrà, durante il periodo di garanzia, provvedere a riparazioni, sostituzioni, messe a punto, 

senza alcun onere per l’Ente Appaltante, al fine di eliminare qualunque difetto o comunque qualsiasi 

difformità rispetto ai requisiti di Legge e a quanto previsto nei documenti contrattuali, sia sulle parti costruite 

in proprio che su quelle di terzi e dalla stessa utilizzate. 

L’appaltatore è l’unico interlocutore riconosciuto dalla Ente Appaltante durante il periodo di garanzia; potrà 

avvalersi di specialisti terzi per l’assistenza in garanzia purché autorizzata dall’Ente Appaltante e mantenendo 

comunque la responsabilità del risultato, salvo diverse disposizioni contenute nell’ordine contratto. 

In caso di ritardo sull’inizio degli interventi in garanzia o di prolungamento ingiustificato degli interventi stessi 

rispetto ai tempi concordati, l’Ente Appaltante, previa comunicazione scritta, potrà procedere direttamente 

alla loro esecuzione e a riaddebitarne i relativi costi all’appaltatore inadempiente. In tali casi l’Ente 

Appaltante si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni subiti per la prolungata interruzione 

dell’attività. 

Dopo la scadenza della garanzia l’appaltatore è tenuto a trasferire all’ente Appaltante le eventuali garanzie 

date dalle Ditte costruttrici su componenti, materiali etc.. 

L’importo a base di gara della fornitura delle macchine e di tutti gli accessori sopra descritti comprende il 

periodo di Garanzia e “Manutenzione in garanzia” pari a due anni (2 anni), previsto dalla legge, in cui saranno 

a totale carico dell’aggiudicatario la sostituzione di tutti i componenti guasti, difettosi e/o usurati e 

l’esecuzione di tutte le attività di manutenzione preventive, correttiva e/o straordinaria. Nell’importo 

dell’appalto dovranno essere comprese anche le attività di comunicazione preventiva di pratica radiologica 

ex articolo 22 del Decreto Legislativo 230/95 come modificato dal Decreto legislativo 241/2000 nonché le 

attività di vigilanza delle radiazioni ionizzanti tutto a cura di “Esperto Qualificato” iscritto nell’elenco 

nominativo nazionale, per il primo anno di esercizio delle macchine radiogene. 

 

5 – GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, ai sensi dell’art. 93 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, da: 
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1) una Garanzia pari al 2% (due per cento) dell’importo di fornitura, pari a € 8.215,00 (Euro 

ottomiladuecentoquindici/00), sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente.  

2) da una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159. 

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 

Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 

consorzio; 



 
 

 

6/12 

 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e previamente concordato con le 

banche e le assicurazioni o loro rappresentanze, essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui 

al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (la fideiussione redatta secondo lo schema tipo 

previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 19 gennaio 2018, n. 31, dovrà 

essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 

deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell'art. 93 comma 5 

del codice, su richiesta della stazione per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui la momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

 in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

 copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 

di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 

del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 

tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 

certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2,lett. b) e c) del Codice, solo 

se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla 

riduzione precedente. (c.d. cumulo relativo). 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che gli obblighi siano stati già 

costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 

documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 

offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico 

sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura 

temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.). Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia 

provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad 

impegnare il garante. 

La garanzia provvisoria, stipulata digitalmente, dovrà essere trasmessa unitamente alla presentazione 

dell’offerta tramite il Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione e secondo le modalità in 

esso indicate.  

 

6 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La documentazione amministrativa, da presentare su piattaforma MePA è costituita da: 

1) “Modello 1” – Domanda di partecipazione contenente altresì le dichiarazioni sui motivi di esclusione ex 

art. 80 D.lgs 50/2016 compilato e firmato digitalmente; 

2) Patto di integrità ex art. 1, comma 17 della L. 190/2012 debitamente sottoscritto dal legale 

rappresentante del concorrente; 

3) “Modello 2” - Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari ex L. 136/2010 ; 
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4) Garanzia provvisoria di cui all’articolo 93 del Codice, come indicato al punto 4; 

5) la prova dell’avvenuto versamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 

previa iscrizione on-line al “Servizio di riscossione” al portale http://contributi.anticorruzione.it; l’utente 

iscritto per conto dell’offerente deve collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e 

inserire il codice identificativo della gara (CIG) di riferimento, come segue: 

 CIG: 7813611BC4  

 Importo del contributo: € 35,00 

7 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Non sono ammessi a partecipare alla procedura di gara i soggetti: 

I. per i quali sussistono i motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 ess.mm.ii.;  

II. che non osservino all'interno della propria azienda gli obblighi di sicurezza previsti dal d.lgs. n. 

81/2008 

L’operatore economico interessato a partecipare alla RDO dovrà, inoltre, dichiarare il possesso dei seguenti 

requisiti di capacità tecnica ed economico-finanziaria: 

a) di aver eseguito, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione della RDO, almeno 3 forniture di 

strumentazione analoga a quella oggetto della presente procedura; 

b) di aver eseguito, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione della RDO, almeno 3 forniture di 

importo pari a quello posto a base di gara. 

8 – CONCLUSIONE DELLA RDO 

Con l’invio della propria offerta il Fornitore accetta le clausole contenute nel presente disciplinare. La 

Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare la stipula della RDO con firma digitale, su piattaforma 

telematica www.acquistinretepa.it, a seguito di verifica, con esito positivo, dell’assenza di motivi di 

esclusione ex art. 80 d.lgs 50/2016. I partecipanti sono tenuti, pertanto, a compilare l’apposito modulo 

(Modello 1) relativo alle autodichiarazioni sul possesso dei succitati requisiti facente parte la 

documentazione di gara. 

A seguito dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante svolgerà, la verifica dei motivi di esclusione di cui all’art.  

80 del D.Lgs.50/2016 sull’aggiudicatario. 

9 – GARANZIA DEFINITIVA  

L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 

50/2016. Tenuto conto del ridotto valore complessivo del contratto, la cauzione definitiva dovrà coprire un 

importo pari al 5% dell’importo contrattuale al netto di IVA.   

10 – NORME DI RIFERIMENTO 
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Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rinvia alle norme di settore in materia di appalti 

pubblici di forniture, in particolare alle norme del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 come modificato dal D.lgs 19 

aprile 2017, n. 56, al codice civile e alle vigenti disposizioni in materia di contratti di diritto privato, se ed in 

quanto applicabili. 

11 – OBBLIGO DI TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI. 

L'affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 

agosto 2010 n. 136 e successive modifiche e si impegna a compilare il relativo modulo allegato alla 

documentazione di gara (Modello 2). 

12 – COMUNICAZIONI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.Lgs. 50/2016 avverranno tramite l’apposita area 

“Comunicazioni” prevista dal Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione.  

Ai fini della presente procedura di affidamento in economia ed ai sensi del D.Lgs. 50/2016, il responsabile 

unico del procedimento è il Direttore del Dipartimento Esercizio Porti di Brindisi e Monopoli, dott. Aldo 

Tanzarella. 

13 – CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti derivanti dall’esecuzione del contratto saranno 

devolute alla competente autorità giudiziaria del Foro di Bari. 

14 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (in breve GDPR) in materia di protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, il cui 

conferimento è richiesto per la presente gara, nonché in ottemperanza al decreto legislativo n. 101 del 10 

Agosto 2018 recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del GDPR”, 

si precisa che: 

Le finalità di trattamento dei dati personali sono: 

a. in fase di partecipazione alla gara, lo svolgimento delle operazioni di gara, di ammissione, di esclusione, 

dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e 

industriale;  

b. in fase contrattuale, extracontrattuale ovvero di stipulazione in caso di aggiudicazione, lo svolgimento 

degli obblighi contrattuali; 

Ove il titolare del trattamento intenda trattare i dati personali per una finalità differente da quella per cui 

essi sono stati raccolti, prima di questo ulteriore trattamento dovrà fornire informazioni specifiche ed 

attinenti con riguardo alle differenti finalità; 
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1) la base giuridica del trattamento dei dati personali riviene dalla normativa nazionale sulle gara di appalto 

(ex d.lgs. 50/2016 s.m.i. e regolamenti di attuazione) e dal contratto di appalto che sarà stipulato a 

norma di legge a seguito dell’aggiudicazione definitiva; 

2) il trattamento è realizzato per mezzo di singole operazioni o di un complesso di operazioni, con o senza 

l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, con modalità organizzative e con logiche strettamente 

correlate e limitate alle finalità indicate e comunque mediante procedure idonee a garantirne la 

riservatezza; esse sono poste in essere esclusivamente dal personale autorizzato dal titolare al 

trattamento dei dati personali che, all’occorrenza, può utilizzare un software con caratteristiche tali da 

garantire l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati nonché le opportune procedure di 

archiviazione in sicurezza. Il trattamento dei dati personali non comporta alcuna profilazione; 

3) le categorie di dati personali conferiti, quali ad esempio l’anagrafica, il codice fiscale e la partita i.v.a., i 

recapiti telefonici, di posta elettronica e posta elettronica certificata, le qualità personali e le posizioni 

economiche e giuridiche, appartenenti anche alle categorie di cui all’art. 9 del GDPR, il cui trattamento è 

autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini delle attività 

sopraindicate; il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto o il loro parziale o inesatto 

conferimento, attese le  finalità del trattamento sopra esplicitate, avrà come conseguenza, l'impossibilità 

di svolgere l’attività. In particolare sono previsti trattamenti di dati sensibili, quali ad esempio i dati 

relativi alle condanne penali o altre sanzioni così come sono dichiarati o accertabili tramite gli organi 

competenti o da registri pubblici. Il trattamento consiste nell’accesso, elaborazione, valutazione dei dati 

per accertare il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara e di conferimento di contratti pubblici, 

secondo le previsioni di legge;  

4) per il raggiungimento delle finalità di cui al punto 1), i dati personali possono essere portati a conoscenza 

delle persone autorizzate dal titolare e dei componenti della commissione di gara, inoltre possono 

essere comunicati ai soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o per regolamento, 

o ai soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; Il trattamento riferito 

alla comunicazione mediante trasmissione potrà riguardare la comunicazione dei dati ad Enti Pubblici, 

Organi di Vigilanza e Controllo, Autorità Giudiziaria, Soggetti Interessati e controinteressati. 

5) i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

6) i dati personali saranno trattati per il tempo necessario all’espletamento delle operazioni di gara e, in 

caso di aggiudicazione dell’appalto, per il periodo di esecuzione contrattuale; essi saranno conservati o 

archiviati, secondo le disposizioni di legge, da personale autorizzato con modalità che garantiscono 

l’integrità e la disponibilità nel tempo in caso d’uso; in particolare sono adottate le seguenti misure: 

accesso al software con sistema di autenticazione e autorizzazione, accesso controllato ai locali dove si 

svolgono i trattamenti, esecuzione di copie di sicurezza o di backup periodico, conservazione sicura;  

7) il soggetto interessato che ha conferito liberamente i propri dati personali a seguito della partecipazione 

alla presente gara di appalto, ha il diritto di rivolgersi all’Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Meridionale (AdSPMAM), per ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e, in 
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caso positivo, di ottenere l’accesso ai dati personali detenuti dalla Amministrazione appaltatrice, in 

riferimento a: 

a. le finalità del trattamento; 

b. le categorie di dati personali trattati; 

c. i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se appartenenti a Paesi terzi (e, in questo caso, l’indicazione delle relative garanzie 

adeguate che legittimano tale comunicazione di dati);  

d. il periodo di conservazione dei dati oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale 

periodo. 

Inoltre, ove applicabili, l’interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui agli artt. da 16 a 21 del GDPR, in 

particolare:  

 la rettifica dei dati, ossia l’aggiornamento o la modifica degli stessi; 

 la cancellazione dei dati; 

 la limitazione del trattamento; 

 la portabilità dei dati 

 l’accesso ai dati personali 

L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali in 

relazione ai trattamenti di cui alla presente Informativa. Tali diritti sono esercitabili direttamente inviando 

una comunicazione al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@pec.adspmam.it o 

all’indirizzo di recapito indicato al punto 10);  

8) L’Appaltatore è tenuto al vincolo di riservatezza sulle informazioni, sulle circostanze e sui contenuti dei 

quali venisse a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’appalto, nonché sui contenuti e sugli sviluppi 

delle attività in capo allo stesso, fatta eccezione per quanto sia strettamente necessario all’esecuzione 

contrattuale. L’Appaltatore è tenuto ad operare in conformità a quanto disposto dai citati GDPR e 

decreto legislativo n. 101/2018 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche ed 

integrazioni; 

9) Titolare del trattamento dei dati personali (Controller) è: 

 il Presidente dei AdsPMAM: Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi – PEC: protocollo@pec.adspmam.it; 

 il Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) è il Dott. Carlo Addabbo – PEC: 

dpo@pec.adspmam.it;  protocollo@pec.adspmam.it;  

 il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il dott. Aldo Tanzarella.  

Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale P.le Cristoforo Colombo, 1 - 70122 Bari,  

Email: protocollo@adspmam.it  - Pec: protocollo@pec.adspmam.it 

Sede di Bari: +39 080 5788511 

Sede di Brindisi: +39 0831 562649 

Sede di Manfredonia: +39 0884 538547 

Sede di Barletta: +39 0883 531479 

mailto:protocollo@pec.adspmam.it
mailto:dpo@pec.adspmam.it
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
mailto:protocollo@adspmam.it
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
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Sede di Monopoli: +39 080 9376645. 

Brindisi, 01.03.2019 

 

 

 f.to Il Direttore/RUP 

 dott. ALDO TANZARELLA 
 (firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 

   


